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€ aale des {Demnnb@au[esr
Donncrftags,” den 23, October, 1794,

Crjter Theil,

Sinfonie, von Mojart,

Seene, aus Tutto per Amore, vou Naumann.
(Mad. Sdhicht.)

Chi mai creduto avrebbe
Che la fpada impugnar
Contro Armidoro ofafife Dulcimene 2
A certa morte infano.ardir lo tralle.
Avrei di tigre il core
Se il permettefii, ingrata 4 tanto amore,
Contro Armidoro fiefio
Vuol dover che il difenda,
Ma fe perder I’amante
Deggio in quefla tenzon
Con lui Ja vita perdafi ancor.
Spietata forte! a quale &’ orrori, oh Dio!
Cruda feena m’apprefti?
Che dira I'idol mi6
Nel veder, che Pacciiro
A prd del fuo rivale
Impugnai contro [ui? . . . .
Deh tanta vita a me conceda §1 (el
Quanto mi bafta a dirgli, che I’adoro,
. E che contenta, ¢ egli m’ama, io moro.

| Fida quef’ alma, oh Dio! L’ idea del fuo dolore

)/ Fra I'ombre ancor fari s Straziando il cor mi vit

(] Ah che dirai, ben mio?2 OOh quanto queft” amore
Abbi di me pieti. Coftar il Ciel mi fa,
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